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della commissione per i bilanci 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

modifica del regolamento (CE) n. 2012/2002 che istituisce il Fondo di 

solidarietà dell'Unione europea  
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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione intende modificare l'attuale regolamento (CE) n. 2012/20021 

che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), per semplificarne il 

funzionamento e aumentarne la visibilità presso i cittadini attraverso un numero limitato di 

adeguamenti tecnici al regolamento. I principi dello strumento restano invariati, come pure il 

suo metodo di finanziamento al di fuori del quadro finanziario pluriennale (QFP) e il 

probabile livello di spesa. 

 

Le principali caratteristiche della proposta includono una definizione chiara dell'ambito di 

intervento dell'FSUE limitato alle catastrofi naturali; un nuovo criterio, unico e semplice, per 

la mobilitazione eccezionale del Fondo di solidarietà in caso di cosiddette catastrofi regionali 

straordinarie, sulla base di una soglia fissata in funzione del PIL; l'introduzione della 

possibilità di erogare rapidamente anticipi su richiesta dello Stato membro interessato; 

l'inserimento di una disposizione specifica per le catastrofi in lenta evoluzione come la siccità; 

l'introduzione di disposizioni che incoraggiano una più efficace prevenzione delle catastrofi; 

la fusione delle decisioni di concessione degli aiuti e delle convenzioni di attuazione delle 

decisioni in un atto unico. 

Sotto il profilo del bilancio, l'FSUE resterà al di fuori del QFP 2014-2020, per cui le risorse 

di bilancio necessarie per concedere aiuti finanziari sono stanziate in aggiunta ai massimali 

del QFP con una decisione dell'autorità di bilancio, nei limiti di una dotazione massima annua 

di 500 milioni di EUR (prezzi del 2011). Le spese effettive dipenderanno dalle domande di 

assistenza presentate da Stati ammissibili in seguito al verificarsi di catastrofi naturali e 

dall'importo massimo della dotazione annuale a disposizione del Fondo, come deciso nell'AII.  

 

La decisione di esprimere la dotazione massima annua del Fondo a prezzi del 2011 (invece 

che a prezzi correnti) viene rispecchiata nella proposta dall'applicazione della stessa base 

all'importo di 3 miliardi di EUR, che costituisce una delle due soglie di danni ai fini della 

definizione delle "catastrofi gravi". L'altra soglia, pari allo 0,6% del reddito nazionale lordo, 

non è interessata. 

 

Il relatore è favorevole a mantenere immutati i principi generali e il finanziamento 

dell'FSUE, ma ritiene che le attuali norme in materia di FSUE non garantiscano una capacità 

di risposta e una visibilità adeguate e che, per quanto riguarda determinati criteri per la sua 

attivazione, si tratti di disposizioni troppo complicate e non sufficientemente chiare. Il relatore 

sostiene con vigore l'obiettivo principale della proposta, ovvero migliorare il funzionamento 

dello strumento in modo che intervenga più rapidamente, goda di maggiore visibilità presso i 

cittadini, sia di più facile utilizzo e contenga disposizioni più chiare. Il relatore suggerisce, 

pertanto, pochi emendamenti, al fine di accelerare il processo di valutazione in seno ai servizi 

della Commissione.  

 

Sostiene, inoltre, un chiarimento della definizione di "catastrofe naturale", compresa una 

disposizione specifica per le catastrofi in lenta evoluzione come la siccità, che contribuirebbe 

a eliminare le attuali incertezze giuridiche relative al campo di applicazione ed eviterebbe, in 

                                                 
1 Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che istituisce il Fondo di solidarietà 

dell'Unione europea (GU L 311 del 14.11.2002, pag. 3). 
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tal modo, la presentazione di domande che non soddisfano le condizioni. 

 

Il relatore concorda con l'introduzione di un nuovo criterio, unico e semplice, per la 

mobilitazione eccezionale del Fondo di solidarietà in caso di cosiddette catastrofi regionali 

straordinarie, sulla base di una soglia fissata in funzione del PIL, che dovrebbe consentire una 

notevole semplificazione e contribuire considerevolmente ad accelerare le procedure 

decisionali e l'erogazione delle sovvenzioni. Suggerisce, tuttavia, di ridurre la soglia dell'1,5% 

del PIL della regione all'1,0%, consentendo in tal modo a più casi di beneficiare 

dell'assistenza, per raggiungere un maggior numero di cittadini europei nei casi di catastrofi 

regionali straordinarie.  

 

È inoltre favorevole all'introduzione della possibilità di erogare rapidamente anticipi su 

richiesta dello Stato membro interessato, ma ritiene che il limite del 10% dell'importo previsto 

dell'aiuto finanziario entro il massimale di 30 milioni di EUR non sia sufficiente per tener 

conto delle esigenze dei paesi colpiti durante le prime fasi successive alla catastrofe. Ritiene 

quindi che i limiti del 15% e di 40 milioni di EUR siano più ragionevoli.  

 

Il relatore suggerisce, inoltre, di ammettere l'assistenza tecnica al contributo del Fondo, a 

condizione che non superi il 2% dell'importo complessivo del contributo.  

 

Il relatore accoglie con favore il fatto che le raccomandazioni formulate nella relazione di 

audit della Corte dei conti europea sull'aiuto finanziario all'Italia a seguito del terremoto 

dell'Aquila1 siano state prese in considerazione dalla Commissione con l'introduzione di una 

definizione più chiara delle espressioni "misure provvisorie di alloggio" e "interventi di 

emergenza immediati" come pure di una disposizione sulla generazione di entrate. 

 

Il relatore ritiene che occorra un certo grado di flessibilità affinché gli aiuti finanziari possano 

essere messi a disposizione il più rapidamente possibile dopo il verificarsi di una catastrofe 

grave, compresa la possibilità di derogare ad alcune disposizioni del regolamento finanziario, 

in particolare per quanto riguarda il processo, generalmente assai lungo, di designazione delle 

autorità di esecuzione, comprese quelle di audit e controllo, nonché per quanto riguarda il 

calendario delle relazioni annuali. Tale flessibilità, tuttavia, non dovrebbe mettere a 

repentaglio la sana gestione finanziaria del contributo del Fondo. 

 

Il relatore è del parere che la prevenzione e la preparazione alle catastrofi sia importante, dato 

che nel medio-lungo periodo risulta economicamente più conveniente prepararsi e prevenire 

le calamità, piuttosto che intervenire dopo che si sono verificate. A tale proposito, evidenzia 

la necessità della complementarietà del FSUE con altri strumenti di finanziamento, come i 

Fondi strutturali, al momento di prepararsi e fornire una risposta a situazioni di calamità 

naturale, traendo vantaggio dalla creazione di sinergie con tali meccanismi e con i programmi 

a questi connessi.  

 

 

                                                 
1 Corte dei conti europea, relazione speciale n. 24 2012, il Fondo di solidarietà dell'UE in risposta al terremoto in 

Abruzzo del 2009: pertinenza e costo delle operazioni. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 

il merito, a tenere conto dei seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Occorre inoltre precisare che le spese 

per l'assistenza tecnica sono escluse dalle 

operazioni ammissibili. 

soppresso 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 1 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ai fini del presente regolamento per 

"catastrofe naturale regionale" si intende 

qualsiasi catastrofe naturale che provoca, 

in una regione a livello NUTS 2 di uno 

Stato membro o di un paese con cui sono in 

corso i negoziati di adesione all'Unione, 

danni diretti superiori all'1,5% del prodotto 

interno lordo (PIL) della regione. Se la 

catastrofe riguarda diverse regioni a livello 

NUTS 2, la soglia è applicata alla media 

ponderata del PIL di queste regioni. 

3. Ai fini del presente regolamento per 

"catastrofe naturale regionale" si intende 

qualsiasi catastrofe naturale che provoca, 

in una regione a livello NUTS 2 di uno 

Stato membro o di un paese con cui sono in 

corso i negoziati di adesione all'Unione, 

danni diretti superiori all'1% del prodotto 

interno lordo (PIL) della regione. Se la 

catastrofe riguarda diverse regioni a livello 

NUTS 2, la soglia è applicata alla media 

ponderata del PIL di queste regioni. 

 In circostanze eccezionali, tuttavia, anche 

laddove i criteri quantitativi stabiliti al 

primo paragrafo non siano soddisfatti, 

una regione colpita da una catastrofe 

straordinaria può beneficiare del Fondo, 

soprattutto qualora si tratti di una 

catastrofe naturale avente conseguenze 

sulla maggior parte della popolazione, 
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con ripercussioni serie e prolungate sulle 

condizioni di vita e sulla stabilità 

economica della regione. L'assistenza 

massima annua concessa conformemente 

al presente paragrafo non supera il 7,5% 

della dotazione annua messa a 

disposizione del Fondo. Si presta 

particolare attenzione alle regioni 

periferiche o isolate, quali le isole e le 

regioni ultraperiferiche di cui all'articolo 

349 del trattato. La Commissione esamina 

col massimo rigore le domande che le 

verranno presentate ai sensi del presente 

paragrafo. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 1 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 2 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Un'attenzione particolare è rivolta 

alle regioni ultraperiferiche di cui 

all'articolo 349 del trattato, che sono più 

vulnerabili ai fenomeni meteorologici 

estremi. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 1 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 2 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Ai fini del presente articolo sono 

utilizzati dati statistici armonizzati forniti 

da EUROSTAT.". 

5. Ai fini del presente articolo sono 

utilizzati gli ultimi dati statistici 

armonizzati disponibili forniti da 

EUROSTAT. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 2 – lettera b 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 3 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'assistenza tecnica, compresi la 

gestione, il monitoraggio, l'informazione e 

la comunicazione, la risoluzione dei 

reclami, il controllo e l'audit, non è 

ammissibile per il contributo del Fondo. 

5. L'assistenza tecnica, compresi la 

gestione, il monitoraggio, l'informazione e 

la comunicazione, la risoluzione dei 

reclami, il controllo e l'audit, è ammissibile 

per il contributo del Fondo, ma non può 

superare il 2% dell'importo complessivo 

del contributo. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 2 – lettera c 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Sulla base delle informazioni di cui al 

paragrafo 1 e di eventuali precisazioni 

fornite dallo Stato ammissibile, la 

Commissione valuta se sussistono le 

condizioni per la mobilitazione del Fondo e 

determina l'importo di ogni eventuale 

contributo del Fondo nel minor tempo 

possibile e nei limiti delle disponibilità 

finanziarie. 

2. Sulla base delle informazioni di cui al 

paragrafo 1 e di eventuali precisazioni 

fornite dallo Stato ammissibile, la 

Commissione valuta se sussistono le 

condizioni per la mobilitazione del Fondo e 

determina l'importo di ogni eventuale 

contributo del Fondo nel minor tempo 

possibile, entro cinque settimane dal 

ricevimento della domanda e nei limiti 

delle disponibilità finanziarie.  

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 1 bis – paragrafo 2 – comma 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione effettua una valutazione 

preliminare per accertare se la domanda 

soddisfa le condizioni di cui all'articolo 4, 

paragrafo 1, e verifica la disponibilità delle 

risorse di bilancio. Ove tali condizioni 

siano soddisfatte e siano disponibili risorse 

sufficienti, la Commissione può adottare 

una decisione con cui è concesso l'anticipo 

e versare tale anticipo senza indugio prima 

dell'adozione della decisione di cui 

all'articolo 4, paragrafo 4. Il versamento di 

un anticipo non pregiudica la decisione 

finale in merito alla mobilitazione del 

Fondo. 

La Commissione effettua quanto prima 

una valutazione preliminare per accertare 

se la domanda soddisfa le condizioni di cui 

all'articolo 4, paragrafo 1, e verifica la 

disponibilità delle risorse di bilancio. Ove 

tali condizioni siano soddisfatte e siano 

disponibili risorse sufficienti, la 

Commissione può adottare una decisione 

con cui è concesso l'anticipo e versare tale 

anticipo senza indugio prima dell'adozione 

della decisione di cui all'articolo 4, 

paragrafo 4. Il versamento di un anticipo 

non pregiudica la decisione finale in merito 

alla mobilitazione del Fondo. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 4 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'importo dell'anticipo non supera il 

10% dell'importo del contributo previsto e 

in nessun caso è superiore a 30 000 000 

EUR. Una volta che l'importo finale del 

contributo sia stato determinato, la 

Commissione tiene conto dell'importo 

dell'anticipo prima di provvedere al saldo 

del contributo. La Commissione recupera 

gli anticipi versati indebitamente. 

2. L'importo dell'anticipo non supera il 

15% dell'importo del contributo previsto e 

in nessun caso è superiore a 40 000 000 

EUR. Una volta che l'importo finale del 

contributo sia stato determinato, la 

Commissione tiene conto dell'importo 

dell'anticipo prima di provvedere al saldo 

del contributo. La Commissione recupera 

gli anticipi versati indebitamente. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 4 bis – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Per garantire la tempestiva disponibilità 

delle risorse di bilancio, gli importi del 

Fondo, del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo di coesione 
recuperati presso gli Stati membri sono 

messi a disposizione del Fondo, fino ad un 

massimo di 50 000 000 EUR, come entrate 

con destinazione specifica interne. Gli 

importi versati per gli anticipi o 

disimpegnati in bilancio sono sostituiti non 

appena siano recuperati nuovi importi 

presso gli Stati membri.". 

3. Per garantire la tempestiva disponibilità 

delle risorse di bilancio, gli importi del 

Fondo recuperati presso gli Stati membri 

sono messi a disposizione del Fondo, fino 

ad un massimo di 50 000 000 EUR, come 

entrate con destinazione specifica interne. 

Anche gli importi a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo 

di coesione recuperati presso gli Stati 

membri a norma del regolamento 

1303/2013 e del regolamento 1083/2006 

possono essere messi a disposizione come 

entrate con destinazione specifica interne 

qualora i recuperi  del FSUE siano 

insufficienti. Gli importi versati per gli 

anticipi o disimpegnati in bilancio sono 

sostituiti non appena siano recuperati nuovi 

importi presso gli Stati membri.". 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 8 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il contributo del Fondo è utilizzato entro 

un periodo di un anno a decorrere dalla 

data in cui la Commissione ha erogato 

l'intero importo dell'assistenza. La parte di 

contributo che non sia stata impiegata entro 

tale termine o che sia stata utilizzata per 

operazioni non ammissibili è recuperata 

dalla Commissione a carico dello Stato 

beneficiario. 

1. Il contributo del Fondo è utilizzato entro 

un periodo di 18 mesi a decorrere dalla 

data in cui la Commissione ha erogato 

l'intero importo dell'assistenza. La parte di 

contributo che non sia stata impiegata entro 

tale termine o che sia stata utilizzata per 

operazioni non ammissibili è recuperata 

dalla Commissione a carico dello Stato 

beneficiario. 
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